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Art. 1. 

 

56. Le disposizioni di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni di legge e di regolamento che 
vietano l'iscrizione in albi professionali non si applicano ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore 
al 50 per cento di quella a tempo pieno.  

56 -bis Sono abrogate le disposizioni che vietano l'iscrizione ad albi e l'esercizio di attività 
professionali per i soggetti di cui al comma 56. Restano ferme le altre disposizioni in materia di 
requisiti per l'iscrizione ad albi professionali e per l'esercizio delle relative attività. Ai dipendenti 
pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino attività professionale non possono essere 
conferiti incarichi professionali dalle amministrazioni pubbliche; gli stessi dipendenti non possono 
assumere il patrocinio in controversie nelle quali sia parte una pubblica amministrazione. 

 

123. Gli emolumenti, compensi, indennita' percepiti dai dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, per l'espletamento di 
incarichi affidati dall'amministrazione di appartenenza, da altre amministrazioni ovvero da societa' 
o imprese controllate direttamente o indirettamente dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque 
autorizzati dall'amministrazione di appartenenza sono versati, per il 50 per cento degli importi lordi 
superiori a 200 milioni di lire annue, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di 
appartenenza del dipendente. Il versamento e' effettuato dai soggetti che hanno conferito l'incarico 
all'atto della liquidazione, previa dichiarazione del dipendente circa l'avvenuto superamento del 
limite sopra indicato.  

124. Sono escluse dalla disciplina di cui al comma 123 le somme corrisposte dall'amministrazione 
di appartenenza o presso la quale il dipendente presta servizio in posizione di comando o di fuori 
ruolo, nonche' i diritti d'autore, i compensi per l'attivita' di insegnamento e i redditi derivanti 
dall'esercizio di attivita' libero-professionale ove consentita ai pubblici dipendenti e per la quale sia 
previsto l'obbligo di iscrizione al relativo albo professionale.  

125. Il limite di cui al comma 123 e' aggiornato, ogni due anni, con decreto del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro.  

126. I compensi corrisposti da pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, spettanti ai dipendenti pubblici che siano componenti di organi di 
amministrazione, di revisione e di collegi sindacali sono ridotti per ciascun incarico in misura pari 
al 5 per cento per gli importi superiori a lire 5 milioni lordi annui, al 10 per cento per gli ulteriori 
importi superiori a lire 10 milioni lordi annui, al 20 per cento per gli importi superiori a lire 20 
milioni lordi annui. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono definite le modalita' 
di versamento all'erario dell'importo corrispondente alla riduzione per prestazioni comunque rese a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.  



127. Le pubbliche amministrazioni che si avvalgono di collaboratori esterni o che affidano incarichi 
di consulenza per i quali e' previsto un compenso pubblicano elenchi nei quali sono indicati i 
soggetti percettori, la ragione dell'incarico e l'ammontare erogato. Copia degli elenchi e' trasmessa 
semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.  

128. L'osservanza delle disposizioni dei commi da 123 a 131 e' curata dal Dipartimento della 
funzione pubblica che puo' avvalersi, d'intesa con il Ministero delle finanze, dei servizi ispettivi 
dell'amministrazione delle finanze e della Guardia di finanza.  

129. E' abrogato l'articolo 24 della legge 23 dicembre 1994, n. 724.  

130. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche, collocati fuori ruolo o in aspettativa per 
l'assolvimento di pubbliche funzioni, possono essere ammessi, previa domanda a svolgere presso 
l'amministrazione di appartenenza prestazioni lavorative saltuarie, gratuite e senza alcun onere per 
l'amministrazione, ove si tratti di prestazioni di alta qualificazione professionale in relazione alle 
quali si renda necessario il continuo esercizio per evitare la perdita della professionalita' acquisita.  

131. Alle amministrazioni pubbliche che alla data del 31 dicembre 1996 non abbiano adempiuto a 
quanto previsto dai commi 6, 7 e 8 dell'articolo 58 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, in materia di anagrafe delle prestazioni, e' fatto divieto di conferire nuovi 
incarichi. 

 


